
Il ritorno 
di Coppa Uefa 

INTER-BAYERN 

COSi IN TV 

Inter-Bayero Monaco 
Tvl, ore 20,30 

Roma-Dinamo Divida 
Tv2, ore 13 

Napoli-Bordeaux 
Tv2.ore22,15(dif) 

Juventus-Liegi 
Tv3, ore 16,45 

Colonla-Real Socledad 
Tmc, ore 22,15 

Velez-Heart of Mldlolhlan 
Capodislna, ore 22,15 (di!.) 

Trapattoni teme un calo di concentrazione: «La cosa peggiore sarebbe aspettarli» 
Squadra che ha vinto non si cambia e Diaz ritorna in panchina. Tedeschi a tre punte 

Con la paura dì non aver paura. 
Stasera a San Siro retour-match tra Inter e Bayern 
per gli ottavi di Coppa Uefa. Dopo il trionfale suc­
cesso dell'andata, Trapattoni teme che I suoi gio­
catori affrontino la partita con eccessiva rilassatez­
za. «Aspettarli sarebbe una tattica suicida», dice il 
tecnico. La formazione dovrebbe essere quella 
dell'andata, con Diaz in panchina e Baresi a rinfor­
zo del centrocampo. 

OAlNOSfltO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

• I APPIANO GENTILE. Paura 
di non aver paura. Non è un 
cervellotico giochino di paro­
le di Frasska, bensì il princi­
pale timore, alla vigilia del re-
tour-match col Bayern, di Gio­
vanni Trapattoni, allenatore in 
grande rialzo alla borsa delle 
quotazioni, e specialista, co­
me l'amico di Arbore, in com-
Eliuti intrecci verbali. Il pro­

teina, dopo II trionfale 2-0 in 
Baviera, e dilatti proprio que­
llo: che l'Inter scenda in cam­
po con la comprensibilissima 
sensazione d'aver già chiuso e 
archivialo la .pratica Bayern.. 
Certo, I tedeschi non sono dei 
plvelllni, Janno il bello e catti­
vo tempo nel loro campiona­

to, però due gol In trasferta, 
sempre come diceva Frassica, 
non sono bruscolini. Tutto ri­
solto, allora? Non ditelo a Tra­
pattoni, perché minimo mini­
mo, oltre a toccar ferro e qual­
cos'altro, vi manda subito a 
quel paese. 

•Questi discorsi - dice il 
tecnico - non li voglio neppur 
sentire. I due gol di Monaco li 
dobbiamo dimenticare: si de­
ve partire come se non fossi­
mo in vantaggio. Sarebbe sui­
cida rinunciare a fare del gio­
co.. Concentrazione, partita 
aggressiva, grinta. Tutto que­
sto è fin troppo chiaro, come 
è altrettanto chiara, anche se 
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Trapattoni non l'ha comunica* 
ta, la formazione di questa se­
ra. Squadra che vince non sì 
cambia, e visto che coi tede­
schi la formula ad una punta 
ha perfettamente funzionato, 
è quindi sicuro che Diaz rin­
novi l'abbonamento alla pan-
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china. Ieri ad Appiano l'argen­
tino, con la faccia più scura 
del solito, ha detto che lui non 
ne sapeva niente. Del resto, 
che lo sappia o no, cosa può 
fare? Prendi su e porta casa, si 
dice a Milano e dintorni. 

Trapattoni batte il chiodo 

della rilassatezza: «La cosa 
peggiore sarebbe aspettarli. II 
Bayern, dopo la sconfitta dì 
Monaco, giocherà in attacco: 
è un dovere che hanno verso 
il loro pubblico, inoltre non 
hanno più nulla da perdere. 
Insomma, non bisogna pren­

derli sottogamba: ormai, nel 
calcio, ne ho viste di tutti i co­
lori, un gol casuale ti può 
cambiare tutto il corso di una 
partita». 

E i giocatori? Nulla, sono 
sintonizzati sulla stessa lun­
ghezza d'onda di Trapattoni. 

Concentrazione, concentra­
zione, e ancora concentrazio­
ne. Roba da far concorrenza 
alla «Arrigoni». In generale , 
comunque, sono tutti ottimi* 
sti Serena dà come sicura una 
vittoria dell'Inter per 2-1 e già 
che c'è si sbilancia anche sul 
derby (penso a un nostro suc­
cesso per 3-1), Matthaeus e 
Brehme sono pure loro arci-
convinti di vincere. Dice Mat­
thaeus- «Passa l'Inter, garanti­
to al 10056, l'unico pericolo 
potrebbe venire soltanto da 
noi. Dobbiamo colpirli subito 
per chiudere, senza complica­
zioni, la questione». Brehme: 
•Vinciamo noi, tranquilli, il 
Bayern all'andata ci ha sotto­
valutati». Già, e il Bayern? C'è 
poco da dire: ieri si sono alle­
nati a San Siro, ma il loro alle­
natore, Heynckes, non si è 
sbottonato. Chiaro, devono 
rovesciare il nsultato. ma con 
due o tre punte? Il tam tam 
tedesco dice tre, però viene 
da obiettare: all'andata non 
ne hanno già prese abbastan­
za? 

ROMA-DINAMO Quasi certamente rinviato 
il rientro di Renato e Andrade 

Liedholm cambia lo spartito 
Contro la Dinamo niente «samba» 

RONALOO PEROOUNI 

• • ROMA. jQualcuncjrieypca 
lo storico precedente di Cop­
pa Campioni contro il Dun­
dee, anche allora bisognava 
ribaltare un 2-0. Qualcun al­
tro, maliziosamente, sottoli­
nea che quello fu Un miracolo 
irripetibile: ricordate la storia 
del presunto tentativo di cor­
ruzione nei confronti dell'ar­
bitro Vautrot? C'è pure chi, 
nel gioco del corsi e del ricor­
ti storici, ricorda che anche 
allora Nela giocò come «cen­
trale.. ma II Barone non ha al­
cuna voglia di baloccarsi con 
la cabalai «Quella era la Roma 
di Falcao e giocava assieme 
da due anni - dice Liedholm -
questa è una formazione d'e­
mergenza.. Un'emergenza 
continua che fa saltare anche 
le poche certezze della vigilia. 
SI prevedeva 11 ritomo dell'ac­
coppiala brasiliana Renato-
Andrade e, invece, Uddas 
sembra intenzionato a fare 
marcia Indietro. «No, Andra­
de non gioca e per Renato de­
ciderò poco prima della parti­
ta, Dice che sente ancora do­
lore alla gamba, non vorrei 
fargli rischiare una pericolosa 
ricaduta., 

Renato, a dir la verità, vor­
rebbe giocare anche con le 
stampelle. La voglia è tanta e 
forse anche ingigantita dalla 
volanti di non seguire lo stes­
so destino che sembra tocca­
re al suo amico Andrade: «lo 

voglio giocare, il muscolo pe­
rò mi fa male. E meglio lasciar 
decidere al medico.. È proba­
bile che la Roma in questa 
partita-scommessa non rischi 
un «capitale, come Renato, 
via libera allora alla «riserva 
dorata. Rizziteli!. 

Ma perché il Barone mette 
in panchina il suo «pupillo ne­
ro»? «Ho parlato con Andrade 
- spiega Liedholm - e mi ha 
fatto capire che preferirebbe 
tornare in squadra quando 
giocheremo in trasferta per 
non sentire il peso dei tifosi., 
Ma i desideri di Andrade po­
trebbero scontrarsi con altri 
Desideri, il centrocampista ie­
ri ha svolto un allenamento 
part-time per via di un dolore 
alla gamba destra. Se Desideri 
non dovesse farcela (anche se 
il dottor Alicicco ha promesso 
una guarigione lampo) allora 
sarà precettato Andrade. Si­
curo il rientro di Conti che 
vuole giocare anche per ono­
rare la figura del padre scom­
parso pochi giorni fa. E il Con-
ti formato Coppa accresce le 
speranze di poter superare il 
turno. Ma l'impegno resta tut­
to in salita, «Sarebbe stato dif­
ficile gii se partivamo da uno 
0-0 figurarsi dover fare tre gol 

- commenta un Liedholm po­
co Incline all'ottimismo - que­
sti tedeschi non sono I soliti 
tedeschi tutto forza e agoni-

Ceyer e CutSuiO* della Dinamo Dresda posano all'Olimpico 

smo, la Dinamo sa anche gio­
care al calcio*. 

Il destino però ha cercato 
di riequilibrare le sorti. Se 
quella che scenderà in campo 
all'Olimpico è una Roma 
•rammendata, anche la Dina­
mo Dresda accusa qualche 
strappo. Non ci sari la mezza­
la Minge, gran colpitore di te­
sta ed è in forse anche Kir-
sten, l'imprendibile folletto vi­
sto scivolare in bellezza sulla 
neve di Dresda, che deve an­
cora smaltire una .brutta in­
fluenza. Rimane il resto della 
squadra, però. E visto che la 
Dinamo guida il campionato 
con otto punti di vantaggio 
sulla seconda si tratta, comun­
que, di una signora squadra. 

ROMA-DINAMO 

GwoHn fl) Trautmann 
TunpMtiff O LMMrvn 

Pofccano O Urtiti 

Cottomi O SamnMT 
Rizzi»! 0 Stinta* 
(Renato) 
OwrMri Q PUz 

(Aniadfll 
Volitar O K l r t M l 

Giannini Q KJrchnv 
Comi O Gwttchow 

Arbitro: KOHL(Auttni) 
Panini B Schuli 
O p t M B Hauptmann 

Statuto O MKickuch 
Ancfrtd* O Jahmg 

(Dewdan) 
Rtnato 03 BtMttlMr 

[Riaitttìi, 

NAPOLI-BORDEAUX 

Al posto dello champagne 
un brindisi di veleno 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

• J Ì NAPOLI. Corrado Ferlai-
no, presidente del Napoli, 
gliene ha mandata una cassa. 
Bottiglie di champagne d'an­
nata, che Diego Maradona ha 
trasferito al Centro Paradiso. 
Ad accompagnare l'omaggio, 
un biglietto da visita con su 
scritta una frase d'augurio: 
«Tante altre duecento volte. 
Auguri». Stasera, infatti, con­
tro il Bordeaux, Maradona fa­
rà duecento con la maglia del 
Napoli. Un bel primato, che 
l'argentino ha voluto festeg­
giare in anticipo con ì compa­
gni, stappando alcune botti­
glie. E tra un brindisi e l'altro, 
molti dei quali riferiti alla par­
tita di stasera, che dovrebbe 
catapultare la squadra dì Bian­
chì nei quarti di Coppa Uefa, 
Maradona non ha risparmiato 
i suol denigratori: «Duecento 
partile con il Napoli, tutte de­
dicale a chi mi accusa di scar­
so professionismo». 

L'argentino va a ruota libe­
ra. Lancia messaggi d'amore a 
Napoli e al Napoli. «Rimarrò 
fino al '93, perché questa città 
mi è stata sempre vicina. Sem­
pre che il Napoli non decida 
di mandarmi via. Può accade­
re». Prima di entrare nella di­
mensione Coppa, ha parole di 
incoraggiamento per Arrigo 
Sacchi, allenatore del Milan 
«uno che ammiro moltissimo, 
perché respira calcio. Sono 
certo che sta inventando qual­
cosa per rilanciare la sua 

squadra» e per Zavarov «è il 
giocatore del 2000, mi fa ride­
re chi lo vorrebbe fuori squa­
dra». 

A questo punto, chiude la 
parentesi ed entra nei confini 
della partita di stasera. «Dob­
biamo scendere in campo co­
me fosse la finale. Il Bordeaux 
non si sente fuori e tenterà il 
tutto per tutto. Se passiamo il 
turno, possiamo cominciare a 
fare qualche programma. Le 
Coppe mi piacciono. Vorrei 
dame una al Napoli, che in 
questi, tornei non ha mai avuto 
molta fortuna». 

Dì sicuro sarà una partita al 
veleno. Già a Bordeaux, fra le 
due società vi fu più di una 
polemica. Motivo? I biglietti 
prima promessi ai tifosi napo­
letani, poi nfiulati. La cosa 
mandò su tutte le furie il presi­
dente Feriamo, che disertò il 
ricevimento ufficiale dei fran­
cesi. Ieri, puntuale, c'è stata la 
seconda puntata, con I france­
si impegnati a resituìre le scor­
tesie e ad appesantire l'atmo­
sfera con una pesante accusa 
fatta dal presidente Bez: «Ab­
biamo un'ampia documenta­
zione con la quale possiamo 
dimostrare che alcuni tifosi 
napoletani avevano biglietti 
falsi, stampati da un'agenzia 
di viaggi di Napoli. Quando 
adiremo le vie legali, presen­
teremo questi documenti. Il 
Napoli finora ha dimostrato di 
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essere grande soltanto in 
campo». Bez non parteciperà 
al ricevimento organizzato 
oggi in un esclusivo circolo 
napoletano: «Credo che sarò 
maialo come lo fu Feriamo a 
Bordeuax». 

E Bianchi? Si tira fuori dalle 
polemiche. «Per me esiste sol­
tanto la squadra», dice, tuffan­
dosi nella sfida di stasera. 

Formazioni praticamente 
decise. Nel Napoli al posto 
dello squalificalo De Napoli 
giocherà Carannante. Nel 
Bordeaux, al posto dello squa­
lificalo Roche, sarà schierato 
Rohr. Marcherà Maradona. 

JUVENTUS-LIEGI L'italiano finora è stato la carta vincente della squadra a centrocampo 
_ — _ ma per lui è l'ultima occasione in Coppa per mettersi in mostra: a marzo rientra Zavarov 

Zoff zar senza la Russia con il fastidio di un super Mauro 

Per II rossoneri) Donadoni un altro stop 

Gullit in lenta ripresa 

Nuovo stop per Donadoni 
scoppiano le corsie 
deir«Usl Milan» 
mm MILANO. All'Usi Milan 
spa si vive ormai nell'emer­
genza continua con un rincor­
rersi di allarmi e bollettini me­
dici. Ieri la sirena d'allarme è 
suonata per Roberto Donado­
ni trasformando quello che 
era un pomeriggio di speranze 
in un tormento. Sacchi aveva 
ancora in mano le ultime ana­
lisi sulla mandibola del suo 
prezioso giocatore che Dona­
doni, finalmente messosi a 
correre per essere in campo 
domenica nel derby, alzava la 
mano in segno di resa. E la 
sua odissea passava in men 
che non si dica dall'ok al Ito. 
Ad andare in crisi era la co­
scia destra, occhi che si cer­
cano e rutti a tare i conti con 
lo spettro di guai grossi, stira­
mento o peggio. Intanto il re­
parto di ecografia dell'ospe­
dale di Gallarate apriva I bat­
tenti per accogliere uno del 
Milan. Una regola ormai. Sem­
pre Ieri si è infortunato anche 
Cappellini, riserva di primo 
pelo: distorsione tibiotarsica 
alla gamba sinistra. La pattu­
glia di Arrigo Sacchi si assotti­
glia ancora e si assottiglia que­
sto Milan sempre più simile ad 
un convalescente obbligalo a 
fare straordinari invece di cu­
rarsi. 

Gli interrogativi sulle condi­
zioni di Donadoni avevano 
una risposta in serata: il dolo­
re avvertito non era il frutto di 
un guaio nuovo, ma il riacutiz-
zrsi di uno stiramento patito 
tempo fa che ha provocato 
l'indurimento del retto femo­
rale, Risultato: stop agli alle­
namenti, due giorni di cure fi­
sioterapiche dopo di che si 
vedrà. 

E si vedrà anche per Gullit 
ormai avviluppato in un este­
nuante e incomprensibile tira-
molla di miglioramenti e rica­
dute. Ieri a Milanello hanno 
fatto sapere che non si esclu­
de la possibilità di una sua uti­
lizzazione domenica contro 

l'Inter e questo a sole venti­
quattro ore da previsioni deci­
samente pessimìstiche: im­
possibilità di giocare per due­
tre setllmame. Come stanno 
le cose? Difficile capirlo an­
che perché, a riprova di quan­
to tutto sia diventato difficile 
nell'ex paradiso terrestre di 
Milanello, tutto mette paura e 
vige la ferrea e significativa re­
gola del «comunicato stam­
pa. I medici non spiegano e 
non parlano, non possono 
parlare. Tulio è affidato agli 
asettici comunicati un tempo 
prerogativa, con annesse Iro­
nie, del club nerazzurro. Una 
misura che è sempre segnale 
di difficoltà anche perché in 
aperto contrasto con uno stile 
che era stalo diverso nei fatti 
oltre che nelle enunciazioni 
non prive di autocompiaci­
mento. 

Scricchiola lo stile «aperto. 
e scricchiola più che mai la 
squadra con Sacchi che ormai 
fa i conti con il caso per impo­
stare il suo lavoro. Jn vista del 
derby, una gara che può deci­
dere del campionato 88/89 
dei rossoneri campioni d'Ita­
lia, questo il bilancio sul fron­
te delia condizione fisica. 

Donadoni. Venerdì esame 
di controllo per verificare lo 
stato della coscia destra. Pos­
sibilità di giocare 80%, prepa­
razione 50%, 

Gullit Ieri ha ripreso a cor­
rere sulla lunga distanza, ve­
nerdì prova dello stato mu­
scolare, Possibilità di giocare 
3096, preparazione 4056 

Galli Filippo. Operato al li-
nocchio sinistro, rientrerà in 
primavera. 

Cappellini. Distorsione ca­
viglia sinistra? Possibilità di 
giocare 0. 

Bianchi Pubalgla. Possibi­
lità di giocare 0. 

Maidici. Postumi distorsio­
ne caviglia e tallonile. Possibi­
lità di giocare 10096, condizio­
ne 60*. OC.ft'. 

BREVISSIME 

Esonerato CatuzzL il Piacenza ha esonerato ieri l'allenatore 
Enrico Catuzzl, ingaggiando al suo posto Attilio Perotti. 

Coppe di basket Nell'andata dei quarti di finale della Coppa 
delle Coppe, della Korac e della Ronchetti, le tre squadre 
italiane hanno vinto. La Snaidero Caserta ha battuto l'Ha* 
poel 105-99; la Wiwa Vismara ha superato l'Hortez 100-86 e 
la Gemeaz Custn Milano ha battuto la Toledo 92 per 75-55. 

Rinvialo debutto di Nardlello. Rinviato il debutto del pugile 
Nardiello: anziché il 4 dicembre, il match al PalaJido di 
Milano con il belga Houthdod, sì farà il 22 dicembre. 

Servatilo squalificata. 11 giudice sportivo della Federbasket ha 
squalificato per due giornate Stefano Servadio dell'Alma 
Fabriano per atti di violenza nei confronti dì un avversarlo. 

Battuto primato di Zofl. Il portiere dell'Union Deportava dì 
Ceuta (Spagna) ha battuto il record mondiale di imbattibilità 
per squadre di club che apparteneva a Dino Zofl con 1223 
minuti. 

Terzo 11 tGatonde». Il «Gatorade» di Giorgio Falk è transitato 
terzo al secondo controllo della Ruta dei Descubrìmento, la 
regata transoceanica organizzata sulle rotte di Colombo, 

Mftlfredl confermata II presidente del Bologna Gino Corion! 
ha assicurato che l'allenatore Gigi Mai fredi resterà sulla pan­
china del Bologna fino alla fine del campionato. 

Bagglo viola Rao al '91. Roberto Baggio ha firmato un contrat­
to che lo lega alla Fiorentina fino al 30 giugno del 1991. Il 
giocatore per ì prossimi due anni nceverà 800 milioni esente 
tasse e 100 milioni come indennizzo se la Fiorentina non si 
qualificherà per la Coppa Uefa. 

Glovanoettl polemico, «A Seul ero in forma e la mia presenza 
non era stata imposta. Senza l'ostilità del tecnico federale 
avrei fatto meglio...*. Cosi Luciano Giovannetti ha replicalo 
alle cntiche di Basagni, allenatore della squadra azzurra di 
tiro al volo. 

VITTORIO DANDI 

rtoTricella 

M TORINO. E se Boniperti 
scoprisse di aver speso male i 
milioni di dollari che in agosto 
sono scivolati dai conti della 
Hi a quelli della Intersport, che 
gestisce i trasferimenti all'e­
stero degli sportivi sovietici? Il 
caso del giorno alla Juventus 
è proprio questo. Ci si è ac­
corti che senza Zavarov e con 
Mauro in regìa la Signora ci 
guadagna perché la squadra è 
più equilibrata, ha una mezza-
punta in meno e un geometra 
in più, perché con gli anni 
Mauro si è affinato da rifinito­
re genialoide e lentuccio a di­
screto dlstnbutore di gioco 
nell'Olimpica e ora nella Juve. 
Il guaio e che Mauro con la 

partita di stasera non ha teon-
camente altn spazi per farsi 
vedere. Se i bianconen si qua­
lificheranno per i quarti di 
Coppa, da marzo sarà utilizza* 
bile anche Zavarov, propno 
come per il campionato. Che 
fare? Dopo le prestazioni eu­
ropee e il successo dì Pisa il 
problema si propone con 
estrema evidenza, al punto 
che ha dovuto ammetterlo an­
che Zoff, dopo settimane in 
cui l'unico suo modo di af­
frontare l'argomento era un 
borbottio infastidito. Del re­
sto, proveraccìo, non poteva 
mica raccontare la venta: cioè 
che la squadra costruita in 
estate è concettualmente sba­

gliata e che lui la imposterete 
be in un altro modo, se Boni­
perti non andasse su tutte le 
fune ogni volta che si mette in 
discussione uno dei suoi stra-
nien? Paradossalmente Zoff è 
costretto a sperare in una pre­
stazione incolore di Mauro 
contro il Liegi, per riproporre 
domenica con la Samp la for­
mazione presidenziale, cioè 
con Zavarov e Barros, 

Le qualità dei due non si di­
scutono: il portoghese è la ri­
velazione straniera del cam­
pionato e il russo, finora sotto­
tono, ha classe purissima, ma 
l'impressione è che uno dei 
due sia di troppo in un centro­
campo t.he ita bisogno anche 
di solidità e di senso geome­

trico, non soltanto di splendi­
de invenzioni. 

Nel gestire la campagna ac­
quisti nella ricerca affannosa 
di stranieri bravi e disponibili 
Boniperti ha forse commesso 
l'errore di trovare due dop­
pioni. E a Zoff tocca adesso 
rimettere le cose a posto. Non 
è facile. 

Il problema della quadratu­
ra juventina ha permesso di 
trascorrere la vigilia dimenti­
candosi che oggi c'è pure una 
partita. Il Liegi, battuto per 1-0 
allo stadio-velodromo de 
Roncourt, non sembra in gra­
do di ripetere il miracolo di 
una qualificazione che sem­
brava già compromessa nel 
turno precedente, quando i 

belgi si presentarono a Lisbo­
na con un solo gol di vantag­
gio sul Benfica. Strapparono 
l'1-l e proseguirono il cammi­
no, ma la loro corsa credibil­
mente finirà qui. La Juve è mo­
tivata, punta ad un successo in 
coppa Uefa, che appare meno 
difficile che non la corsa allo 
scudetto, dove occorre conti­
nuità. Zoff conferma la forma­
zione di Pisa, con Cabrìni an­
cora al posto del dolorante 
De Agostini. Il suo collega 
Waseige risponde con l'italia­
no Giusto, che sostituisce Wa-
glia, e che si occuperà di Alto-
belli. Alla partita ci sarà anche 
Alberto Tomba, dopo i suoi 
capitomboli sulla neve, spe-
namo che la Juve ci offra qual­
cosa di meglio. 

JUVENTUS-LIEGI 

Tacconi Q Stojic 
Favwo Q Giusto 
Cabrim f ) Quaranta 

Galia Q Houben 
Brio O De San 

Tncella Q Habrant 
Marocchi Q Ernes 

Barros Q Quain 
AHobeDi O Varga 

Mauro (Q Veyt 
Laudrup Q) Malbasa 

Arbitro PR0K0P IRdt) 

Bodini Q Gusbin 
Bruno 0 Boffin 
Napoli CD Bosman 
LMagrin Qj) F. Waseige 

Suso (D Machiels 

LO SPORT IN TV 

•taluna 20.30 Calcio, Inter-Bayem Monaco, Coppa Uefa (con 
esclusione zona di Milano). 

Raldue. 13 Calcio, Roma-Dinamo Dresda, Coppa Uefa (esclu­
sione della zona dì Roma); 15.30 Oggi sport; 18,20 Tg 2 
Sportsera; 22.15 Calcio, Napoli-Bordeaux, Coppa Uefa (in 
differita); 0.30 Motorshow notte, da Bologna. 

Raltre. 16.45 Calcio, Juventus-Liegi, Coppa Uefa (esclusione 
zona di Torino); 18.45 Derby. 

Tmc, 13.30 Sport News-Sportissimo, 22.15 Calcio, Colonia-Real 
Sociedad, Coppa Uefa; 0.15 Stasera sport 

Telecapodlstrta. 13.40 Mon-Gol-Fiera, 14 10 Tennis, Mastere dì 
New York, finale (replica); 16.10 Sport Spettacolo; Football 
americano, Pennsylvania-Alabama; 19 Juke Box; 19.30 
Sportime; 20 Juke Box; 20.30 Basket, da Zara, Zadar-Juven-
tud Badalona; 22.30 Sportime magazlne, 22 15 Calcio, Ve-
lez Mostar-Heart, Coppa Uefa; 23.45 Boxe di notte. 
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